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La partecipazione alla lotta 

per la liberazio~e di Roma 

"deve essere orgogl·io del po­

polo romano. 
ORGANO C'ENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA IT·ALIANO 

Fondatori: Antonio Gramsci e Palmir0 Togliatti · (Ercoli J1 

Dopo (o sbarc? , deglt alleati a Sud di Roma 

• c 1e c 
é verso -. lo rrez o • • 

IDS se opero 
perla iberaZ'1one ella capitale ' a 

Lo :rbarco delle tf1uppe alleate a 
tergo dei nostri oppressori ha fatto fa­
re uno sbalzo decisz'vo alla battagJia 
per la Uberaz~on·e eU Roma. La situa­
zione militare ·~ c.he era ptrima· carat­
te·rèzza,ta da dombattimenti limitati i 
quali, p·er le. condizionz~ del terreno, 
si riducevano a conquiste di altUI.re at­
torno a C a'sstno e a puntate al di 
quà del Garigliano ~ muta ora radi· 
calmente di aspetto. Le dicisioni na· 
ziste fortemente impegnate al sud non 
po·~ono con·tehdere il p•asso della ca· 
pitale alle forze anglo americane sbar· 
cttte ·sulla costa trrren1ica; e qr.ieste, 
dopo aver allargato e approfondito la 
loro tesat ' di ·!barco, si apprestano a 
dme battaglia alle truppe tedesche af· 
fll'u~te \r~n · fretfa e furia dal nord col, 
comp.fto di conservtàre il possesso del­
le Sr,trade indr1.spnesabili alla ritirata 
del gro$so delle loro forze che op.era· 
no sul Garigliano e nella regiàne di 
Casttino. L' esUo dt questa bàttaglia 

J n·on può essere dubbio; esso segn,erà 
la cacciata der tedeschi di Roma. 
Ques~a la sitfuazionoe militare. M a la 

lvberazvone .di Roma è un fatto di 
grandèssz'ma imporfanlza poli,tica, ol· ­
tre ohe mattare, po·ichè inves~e in pi'e­
nQ il pmblema nazio 1ale del nostro 
Pae:re. Per questo la Uberaiione di 
Roma deve avere per ,pJTotagonista 
non soltanto gli eserciti alleati, ma. an· 
che "":"" e in primo lw.ogo - la popola­
ziÒrnte rofnlana, la quale rappresenta 
oggi la .pu·nta avanzata del popolo ita­
lianJO in lotta per l'indipendenza della 
Patria e per z1l proprio avvenire. 

L' ap1pello del Parlito Comunista ai 
cz'ttadini di Roma è un appello di lot­
ta senZà quartiere contro un rrlemicò 

l che, nella ferocia, vorrebbe sfogare la 
rabb~B del duriss-imo colpo ricevurto. 
Questo nemico vuol essere spietato: il 
popolo romano sarà p·iÙ spietato di 

/ 

\ 

lui... ' 
La sensibilità delle masse popolari 

ha già avvert#o il mutamento della 
situazio-ne ed int!1Jisce i compiti che 
stanno di fronte alla dttadinan!Za. Già 
si opera nelle coscienze la prepara~ 
zio ne a quell' insurrezior:te popolare 
che deve segnare l'intervento di mas-
sa dei romanli nella battaglia per la li­
berazione 'della città. Già si svilUI(.>pa 
tra le massé lavoratrici la prepara· 
zione dello sdopero generale politico 

• che deve essere n punto di partenza 
dell'insurrezione. Questa preparaziò­
ne delle coscienze e questa organ1,zza-

Cittadini .. di Roma ! 
l • 

l 

Le truppe alleate dopo l'occupazione d~ N et tu.n.o, sorno penetrate In profondità alle spalle del 
nemico, e la loro ··avanzata continua. \ 

La battaglia per la liberazione della vostra città sta per entrare nella sua fase conclusiva. 
In quest'ora solenne per i ·destini della Pat:çia un dovere inderogabile sta davanti a ciascuno 

di voi : quello di agire con tutti i mezzi, con tut te le audacie, per impedire ai tedeschi di riaversi. 
La battaglia di Boma non conc.erme· soltanto le truppe alleate, m'a anche, e sopratutto il p·opolo di 
Roma. 

ROMANI! 

I nazisti, nel loro' fòlle sgomento e nella loro disperata furia devastatrice, prima di abbando­
IIlare la città, vogliono procede~e alla distruzione dei servizi pubblici, . degli acquedotti, degli im­
piarnti di gas ed elettricità; vogliono razziare gli uomini validi; vogliono vendicare col terrore la 
loro cocente disfàtta. Blsogna impedire che questo piano delittuoso si realizzi; bisogna attaccare 
il nemico con decisi o~ e ardimento. . 

Bisogna che i movz~menti dei nazisti siano ostacolati,. bisogna che ogni sol(lalo di Hitler si 
senta la ·terra bruciare sottò i ,piedi, bisogna colpi re la macchina di guerra dell'' oppressore in tutti i 
suoi punti vulnerabili. Bisogna che questa batta glia si sviluppi in un irresistibile moQ·imento .di in·-
surrezione nazional·e. · 

La vostra azione sarà decisiva per la salvez za. di Roma e per le sorti Cl' l talia. Stretti attorno 
al Corhitato di Liberazione Nazionale -.,... nel qua le sono raggruppati i Partiti politici ch e esprimono 
la vostra decisa volOIIltà - uniti negli intenti, concordi nell'azione, siate un sol 'cuore e un sol 
braccio nella sacrosanta lotta per la libert~ e per I'i,ndipendenza. Chiunque ha l'animo di italia1no 
deve compiere per intero il proprio dovere contro la barbarie nazista e la delinquenza dei fascisti 
venduti a Hitler. 

LAVORATORI ·DI ROMA! 

Siate di esempio ·a tutta la popolazione con ·il vostro coraggio, il vostro eroismo, la vostra di­
sciplina. Il Partito Comunista è alla vostra avan gtiardia an~he in questa suprema battaglia nella 
quale impegiD.a tutta la sua esperienza, tutte le forze dei suoi militanti, tutto il ·prestigio che gli 
conferiscono 23 anni di lotta er~ica' contro la tira 1nnide fascista. 

Morte ai nazisti l 
Morte ai fascisti venduti a Hitler l 
Viva . Roma Liberata l 
ViV'a l'Italia./ 

Roma, 2 5 gennaio 1944 ~ IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

zione delle forze · è fin d'ora una pre· 
parazione nell'azione e lo deve essere 
con sempre mcrggio1-- v•igore mano a 
mano che l'orra decisitva si avvicina. 
Questa prep1a'razioT1Je non è dunque 
attesa, ma lotta. n nemico deve esse­
re attaccato con audacia immediata­
mente; i suoi movimenti devono es­
sere ostacolati immediatamente; i 

' · 

mezzi di trasporto di cui egli' si serve 
devono essere colpiti immediatamen­
te; le sue prescrizioni, i suoi CQpri­
fuoco debbono essere violati imme· 
diatamente. In tal modo la popolazio­
n!e romana porta, fin d'ora un contri­
buto diretto, alla liberazion1e di Roma. 
In quesf' q.tmosfera di lotta, in questa 
tensione delle volontà, matura lo l 

scoppio della rivolta di una popola­
zione c.he ha subito per cinque mesz, 

' l'oltraggio di una brigantesca occupa· 
zione; di ·una pop,olazione che, bat-

, tendosi salva dalla distruzione la ca· 
p.ftale d'Italia e, al tempo stesso, scri­
Ve nella sforia nazionale una pagitnla 
d'eroismo che avrà un peso decisivo 
P,e1· l'avvenire del po-polo italiano. 



'\ 

Libertà ./ 
Siàmo fieri di potervi salutare ufficialmente col\ questo nome, 

oggi che le vostre forze sono state ·,riunite in u:o. orga~nismo più 
compatto, i vostri sforzi coordinati da una direzione ~tnitar[a. 
Ma Volontari della Libe,rtà voi siete stati fin dal primo giorno, 
ovunque nn n.ucleo 'di 'armati rifiutò di sotto:m.ettersi al servizio 
dello straniere e del fascista e preferì all' umili~zfone della ser-

Il .messaggio del Comitato centJ:ale 
-di Liherazionè Nazionalè 
al ·CongressO di Bari 

l . . vitù la dura vita d~lla banda, la lotta e il pericolo. 
Noi ll'lon facciamo che riconoscere, noi cerchiamo di aiutare 

e di potenziare le vostre iniziative·, la vostra indomabile volontà 

Il Comitato centrale di liberazione 
nazionale invia al Congresso di Bari 
il suo fraterno saluto. Il Congress~ si 

· riunisce mentre ~i sçatena la 'battaglia 
decisiva che darà la vittor.ia alle na· 
zioni che si sono 'battute sotto la ban~ 

di essere italiani e uomini liberi. ' 
. Con fierezza e con ammirazione ricordiamo gli atti di va­

lore da voi compiuti, gli scontri sanguinosi COtll le soverchian.ti 
forze nemiche, le' operazi~ni ardite di nuclei infaticabili. Rico~- -
diamo sopratuttò i caduti in combattimento ·e sotto il piombo dei 
sicari: a questi nuovi martiri ' della . Patria ci . Ì1nchiniamo <;o~~ 
mossi. · 
' Ricordiamoli: continuiamo in nome l0ro la lotta, per ono· 
rarli e per vendicarli. · · 

In fraternità d'armi con tutti coloro che su tutti i fronti · 
perseguono ·il nostro fìnè comune, non diamo tregua al nemico: 
colpiamolo 11;1egli uomini, nelle cose, nelle vie di comunicazione, 
in tutti i ,gangli vitali; giornalmente esso senta il peso e il peri­
colo della nostra minaccia. · 

Non depor~emo le armi e continuere~o la . battagli~ a fianco 
degli eserciti della liber_tà fino a che tutta. l'Italia sia liberatq, il 
nazismo e il fascismo debellati. 

Noi vi daremo tutto 1' aiuto possibile e condivideremo con 
vo1, fermi al nostro posto, cç>mpiti e pericoli: insieme realiz. 
zeremo immancabilmente il nostro ideale di Ìlndìpenderiza e di 

l • 

libertà. 
La Giunta Militare 

del Com·itato di L~berazione N azionale. 

dieta della libe'rtà. . 
. In questa battaglia l'Italia, d~l fa. 
sci~mo condotta al pìù g~;ande disa­
stro della sua stona, è a fianco 'delle 
Na~ioni Alleate. Essa 1;1on può risor­
gere a nazione libera e

1 
non può riac~. 

quistare il suo posto in Europa .~e non 
provando .col s~crifìci~ dei · suoi figli 
come sia stata trascinata contro la sua 
vol•ontà' all'alleanza con la Germania 
e alla guerra contro le Nazioni Unite. 

I Comit~ti di liberazione de.ll'ltalia 
'occupata sono impegnati con tutte le 
loro f.o.rze nella lotta contro r invasore 
che bisogna scacciare ·oltre il Bren· 
nèro ·e contro i suoi servi fascisti. 

L' eroiea guerrigl.ia dei . patrioti, i 
grandi scioperi operai del nord, la co­
spirazione e l'azione quotidia~a dei 
partit~ al).tifascisti sono il segno della 
indomita volontà di lotta del popolo. 
I fucilati di Savona; di Brescia, di Mi­
lano1 di Roma, di Ferrara e di tante 
?tltre terre d',ltali~ •. le migliaia di car• · 
oerati che popolano le galere, la fie~ 
rezza con cui i Volontari della Libertà 
affrontano il piombo nazista e fasci­
sta, la resistenza ai bandi e alle lev~ . 
at estano davanti al mondo la volontà 

. d'lotta della nuova Italia: 
In que'sta lotta ~ assente il governo 

Pronti peril .prossimo~ci~pero NESSUNA TREGUA All'OPPRESSORE 
. - ' . -·~-

. insurrezionale ! 
n questa vigilia di battaglia, dinan­

zi. ai lavoratori romani >S;tanno compiti 
Cl!!!cisivi per le sorti della città. 

1
Ron1a 

'13i prepara all'insurrezione. L'insurre­
zione cittadina dovrà ·essere in· primo 
luogo sciopero generale di tutti i }a. 

r voratori. Con lo sciopero hi città do­
vrà spezzare l'ordine artificiale impo: 
stole dall'oppressore e schierarsi a· 
pertamente sul piede di guerr.a. Scio­
pero generale. Tutté le categorie dei 
lavoratori, da quelle ope~·ai.e a quelle 
impiegatizie, da quelle importantissi- · 
me dei trasporti a quelle degli eser­
cizi p~bblici, dovranno allo stesso 
momento sospendere il.lavoro. Le of. 
fìcine , doham;10 fermarsi, i tra·m e i 
treni, arrestarsi, i negozi chiudere·, le. 
scuol'e vuotarsi. 

Solo i se)'Vizi alimentari e ,~ sa· 
nitari, essenziali per la continuazi.o· 
ne della vita nella città, dovranno ri­
manere in funzione. Sciopero genera­
le insurrezionale. l lavoratori sospen­
deranno il lavoro per passiue all' azio­
ne, metterann10 ' da canto la loro fa­
tica quotidiana per portarsi tutti al­
l' azione politica, all'azione insurrezio­
nale, all'azione armata di liberazione. 
E perciò i lavorator.i, sospendendo il 
lavoro dovranno riversarsi nelle stra-

,.de-~ tenere le piazze, occupare la cjt­
tà con ·tutto il ,peso della loro massa. 
Nelle ·strade e nelle piazze essi do­
vranno ritrovarsi, marciare insieme, 
com.iziare, ma·11ifestare, attaccare. 

Nelle ~tracle e nelle piazze le mas· 
se dovranno schierarsi a battaglia. 

Il segreto della vittoria sarà ancora 
una · volta nell'unione e .. nella corri· 
pattezza di tutti i lavoratori. 

Lavoratori romani! Pronti tutti per 
il prossimo scioperÒ generale insurre· 
zionale'! 

Per rag1oni di spazio 
1 

rimandiamo al 
prossimo 1'\Umero le liste di sottoscrizio· 
ne '·PRO-UNITÀ " 

·Le. p~ime som~arie notlzle cht'. •, 
sono _giunte daì Castelli romani, nt ..., 
giorn~ ~eguenti ~Ilo sbarcò alleato, di· 
cono che tutta la zona è in fermento ·"" 
vivissip:1o. Le azi'Oni di ~erra dei Re- l 

parti V. L. si sono fatte p articolar· 
mente .ardite e mirano a colpire de- 1 

cisamente e a disorganizz~re le retro­
vie ·tedesche. · Primo obbiettivo delle 
bande di volontari sono stati le vie 

• giorno. 
; congiuntisi con le truppe alleate -
0pera~o a fianc•o di esse contro il co­

nemico. 

Micidiali azioni 

dei G. A. P~ r.Qmani 
Anche in ~ittà i gruppi di v~. SO• 

no scattati in azione all'annuncio del 
vitt~r.ioso sbarco a Nettuno . . In via 
Crispi , alla salita S. Nicolò da Tolen." 
tino, ·alta Stazione T ermìni gli effetti 
degli attacchi d~i G.A.P. ~ono stati 
micidi~li per il ·nemico. A T or Pi­
gn.àttara l' attac~o ha costato la vita 
ai -soldati tedeschi di guardia aCl un 
ponte; nel' quartiere Trionfale d-1.1e 
" M" hanno ·pagato con la vita il loro 
tradimento•: l particolari delle auda­
ciss.im~ azioni ri~andiamò·, per ragiq-

e i mezzi ·di comuniaazione del ne· 
mie-o. S1. può dir.e che quasi ovunque 
·le linee telefoniche e telegrafiche te· 
desche sono state almeno momenta· 
neamente tagliate .per r audéJ.ce jn'i~a­
ti.'va di Volo1;1tari guastittori. In tutte le 
vi·e d'accesso alla zona di battaglia, i 
chiodi· ·a quattio punfè hanno provo­
cato arresti a catena, che. -oltre a ri­
tardare la marcia delle autocolonne 
naziste le.,~ hanno reso facile bersaglio 
per la micidiale offesa aerea alleata, 
In alcuni punti npdali l_"imbottiglia­
me~to è stato lfaggi~nto prov-ocando 
frane ed ostruendo la strada con sbar 
ram~nti di tronchi .d'albero. Reparti 
d.i Volontari hanno attaccato e mitra. ' 
gliat-o J,e colonne imbottigliate: abbia­
mo notizia che in u:no scontro i nostri 
hanno messo fuori combattimento 
quattordici tedeschi. lnr più di un .pun­
to hanno catturato al ·nemico armi e 

. ni di spazio al prossimo numero. 

munizioni. 

Anche nei centri cittadinì T azione 
dei Volontari ha fatto subito sentire il 
suo peso sulla macchi~a bellica tede­
sca. Ad Albano con ardita oper~io­
ne la sede stessa del Comando milita· 
re nazista è stata fatta saltare in aria; 
tutta r organizz~ione logistica della 
~ona ne è stata scardinata. Sappiamo 
infine che alcuni nostri reparti hanno 
attr~versà~o 'lo schie~mento. tedesco 

/ , 

Gli studenti romani 

1n isciope~o 

Dal 17 gennaio, giorno fissato dai 
bazifascisti per l"'inizio dei corsi, l'U­
niversità di Roma è in agitazione. Il . 
17 e il 28, alle Facoltà. di Medicina e 
di Ingegneria, ~ono stati teiÌuÌ:i comi- · 
~ antitedeschi, in cui idi studenti han­
no chiesto la chusura dell'Università 

no alla cacciata dell'oppressore. n 
omitato studente~cCi>, che dirige r a­

~ilazÌone, ha lanciato manl.festini con 
n appello alla lotta di liberazione. 

Le lezioni sono pressoçhè sospese in 
utte le Facoltà. Sabato'29 hanno so­

lidarizzato con gli universitari anche 
~li studenti medi e quasi tutti gli isti· 
t:uti di istruzi.one media di Roma sono 
rimas~ ~oti. 

che, do.po la fuga del re .da Roma, 
non ha saputo organizzare la parte ci. 
paziohr effettiva qella nazione alla ' 
gu~rra, nè ha contribuito alla resi­
ste•nza nell' Italia ~ccupata. Questo 
gÒver,no deve sparire. 

La p~sizione da voi presa e qùellà 
assunta dal no~tro Comitato centrale 
.per la costituzione di ·un gove.rno stra­
orninario che assuma tutti i poteri ço.­
stituzionali dello Stato, evitando ogni 
atteg~amento che 1posJa compromet­
tere la concordia della nazione e pre­
giudicare la futura decisione popÒla­
re , e che convochi il popolo al ces· 
sare delle ostil1tà per decidere Slllla 
forma istituzici'nale dello Stato, rap ... 
presentano la condizione indispensa­
bi}.e perchè l'Italia conduca, col ne• 

' cessaric;> vigo~e, la guer~a- fino alla vit- · 
toria e assicuri il suo avvenite . . 

Il C. ,C. ·di L. ' N. conta sulle deli­
bera.;?:ioni del Congtesso di Bar.i per 
intensificare n eli' I tali a meridi.onale e 
nelle isole la mobilitazione di tutte le 
energie e prendere le iniziative atte 
ad aiutare e potenziare la lotta del· 
l'Italia occupata. 

' 
Roma 19, gennaio 1944. 

IL COMITATO 
)SINDACALE D'AGITAZIONE 
ORGANIZZAZIONE UNITARIA 
DEl LAVORATORI ROMANI 
I rappresentanti dei diversi partiti 

·che sono alla tes~a de :' lavoratori ita· 
liani hanho cosfitfJuito anche a Roma 
il Comitato Sindalcale d'Agitazione 
per dare alle ·masse lavoratrici ro~anJ 
un~a. guida unitaria · energica t:! di loro 
fid:uda in ques"to dedsivo momen.to 
ddla lotta contr.p la tirannid~ •rtazi· 

·fascista. . ' _ 

I Comz'fati St'nda'cali .d'Agitazione 
/un'zl~oncmo gi~ nelle g1·andi città QPe­
raie dell' ItaUa SeMèntrionlale fin, dal' 
momento n c!ui l' occupaziòne tedesca 
ha impedito ogni possibilità di vita 
.f0gale all~ organiz~azio·ni op·eraie ed 
hanno già fatto buona prova nella 
condotta vittoriose• · de{ grandi sciope­
ri di To·rino, a,~ Milan1o e di Genova. 

Il C or:nitafo Silì.dacal e d'A gitazi9ne 
di Roma funzion <Jrà, al momento/dd. 
la liberaz~one, da Commissione Ese· 
cufiva fq·mvvisorr1a della Camera del 
Lavor.o 'roméma, p1er rforga.nizzare la 
libera vifJa sin4acale stçmcata per ven· 
t' a;1!11!i dall'oppressione fascista. 

La notizia della costituzione del 
Comitato Sindacai~ d'A gitazidne .sc.rà 
accolta co:n entusf:asmo dalle masse 
l(J)Voratrici 11omane che ne esegu·iran­
no con slancio e disciplina le dispo­
sizio•nti di lotta. Il Comitato Sin1dacale 
d'Agitazione, ' del quale /a~no parte 
uominJi molto noti del movimento 
op1eraio romano, è l'espressione ge! 
n.uina degli interessi, delle aspirazioni 
e della oolontà di lotta dei lavo'ratori. · 

~alviamo Roma dalla fame 
Roma è .aff~mata. Nessun riforni· 

mento arriva più dalle campagne vi· 
cine, i te.deschi hanno requisito tutt~ ~ 
gli automezzi addetti all'appro~~g· 
gionaménto, vuotati i magC.tL;zini. Per­
fino la fal'ina ~ · finita. In, questi giòrni 
molti cittadini sono restati senza pa· 

·ne. altri Be hanno ricevuto una razio­
ne çli 30 grammi. Non c'è più tempo 
da perdere. Se vogliamo salvarci dalM 
la fame dobbiamo agire subito~ Dob­
biamo cacciare i tedeschi affamatori 
da. Roma. 

' ,, 


